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 5. Le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
nell’esercizio della loro potestà normativa, disciplinano la materia 
oggetto del presente articolo nel rispetto di quanto previsto dall’arti-
colo 29 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dall’articolo 3 del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148 e dall’articolo 34 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214. A tale fi ne, il Governo, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, promuovono anche sulla base delle migliori pra-
tiche e delle iniziative sperimentali statali, regionali e locali, accordi, 
o intese ai sensi dell’articolo 20  -ter   della legge 15 marzo 1997, n. 59. 

 6. Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente articolo 
i servizi fi nanziari, come defi niti dall’articolo 4 del decreto legislativo 
26 marzo 2010, n. 59, nonché i procedimenti tributari e in materia di 
giochi pubblici e di tabacchi lavorati, per i quali restano ferme le parti-
colari norme che li disciplinano.”   

  Art. 38.
      Disposizioni in materia di prevenzione incendi    

     1. Gli enti e i privati di cui all’articolo 11, comma 4, del 
decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, 
n. 151, sono esentati dalla presentazione dell’istanza pre-
liminare di cui all’articolo 3 del citato decreto qualora 
già in possesso di atti abilitativi riguardanti anche la sus-
sistenza dei requisiti di sicurezza antincendio, rilasciati 
dalle competenti autorità. 

 2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, i sog-
getti di cui al medesimo comma presentano l’istanza pre-
liminare di cui all’articolo 3 e l’istanza di cui all’artico-
lo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 151 
del 2011 entro tre anni dalla data di entrata in vigore dello 
stesso.   
  Riferimenti normativi:

      - Si riporta il testo degli articoli 3, 4 e 11, comma 4 del citato d.P.R. 
1° agosto 2011, n. 151:  

 “Art. 3 - 1. Gli enti ed i privati responsabili delle attività di cui 
all’Allegato I, categorie B e C, sono tenuti a richiedere, con apposita 
istanza, al Comando l’esame dei progetti di nuovi impianti o costru-
zioni nonché dei progetti di modifi che da apportare a quelli esistenti, 
che comportino un aggravio delle preesistenti condizioni di sicurezza 
antincendio. 

 2. I progetti di cui al comma 1 sono corredati dalla documentazione 
prevista dal decreto di cui al comma 7 dell’articolo 2. 

 3. Il Comando esamina i progetti ed entro trenta giorni può richie-
dere documentazione integrativa. Il Comando si pronuncia sulla con-
formità degli stessi alla normativa ed ai criteri tecnici di prevenzione 
incendi entro sessanta giorni dalla data di presentazione della documen-
tazione completa.” 

 “Art. 4 - 1. Per le attività di cui all’Allegato I del presente regola-
mento, l’istanza di cui al comma 2 dell’articolo 16 del decreto legislati-
vo 8 marzo 2006, n. 139, è presentata al Comando, prima dell’esercizio 
dell’attività, mediante segnalazione certifi cata di inizio attività, correda-
ta dalla documentazione prevista dal decreto di cui all’articolo 2, com-
ma 7, del presente regolamento. Il Comando verifi ca la completezza 
formale dell’istanza, della documentazione e dei relativi allegati e, in 
caso di esito positivo, ne rilascia ricevuta. 

 2. Per le attività di cui all’Allegato I, categoria A e B, il Comando, 
entro sessanta giorni dal ricevimento dell’istanza di cui al comma 1, 
effettua controlli, attraverso visite tecniche, volti ad accertare il rispetto 
delle prescrizioni previste dalla normativa di prevenzione degli incendi, 
nonché la sussistenza dei requisiti di sicurezza antincendio. I control-
li sono disposti anche con metodo a campione o in base a programmi 
settoriali, per categorie di attività o nelle situazioni di potenziale pe-
ricolo comunque segnalate o rilevate. Entro lo stesso termine, in caso 
di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti per l’esercizio del-
le attività previsti dalla normativa di prevenzione incendi, il Comando 
adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività 
e di rimozione degli eventuali effetti dannosi dalla stessa prodotti, ad 
eccezione che, ove sia possibile, l’interessato provveda a conformare 

alla normativa antincendio e ai criteri tecnici di prevenzione incendi 
detta attività entro un termine di quarantacinque giorni. Il Comando, 
a richiesta dell’interessato, in caso di esito positivo, rilascia copia del 
verbale della visita tecnica. 

 3. Per le attività di cui all’Allegato I categoria C, il Comando, entro 
sessanta giorni dal ricevimento dell’istanza di cui al comma 1, effettua 
controlli, attraverso visite tecniche, volti ad accertare il rispetto delle 
prescrizioni previste dalla normativa di prevenzione degli incendi, non-
ché la sussistenza dei requisiti di sicurezza antincendio. Entro lo stesso 
termine, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti per 
l’esercizio delle attività previsti dalla normativa di prevenzione incendi, 
il Comando adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione 
dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi dalla stessa 
prodotti, ad eccezione che, ove sia possibile, l’interessato provveda a 
conformare alla normativa antincendio e ai criteri tecnici di prevenzione 
incendi detta attività entro un termine di quarantacinque giorni. Entro 
quindici giorni dalla data di effettuazione delle visite tecniche effettuate 
sulle attività di cui al presente comma, in caso di esito positivo, il Co-
mando rilascia il certifi cato di prevenzione incendi. 

 4. Il Comando acquisisce le certifi cazioni e le dichiarazioni atte-
stanti la conformità delle attività di cui all’Allegato I alla normativa di 
prevenzione incendi, ai sensi del comma 4 dell’articolo 16 del decreto 
legislativo 8 marzo 2006, n. 139. 

 5. Qualora il sopralluogo debba essere effettuato dal Comando nel 
corso di un procedimento di autorizzazione che prevede un atto delibe-
rativo propedeutico emesso da organi collegiali, dei quali è chiamato a 
far parte il Comando stesso, si applicano i diversi termini stabiliti per 
tali procedimenti. 

 6. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3 del presente de-
creto in caso di modifi che che comportano un aggravio delle preesi-
stenti condizioni di sicurezza antincendio, l’obbligo per l’interessato di 
avviare nuovamente le procedure previste dal presente articolo ricorre 
quando vi sono modifi che di lavorazione o di strutture, nei casi di nuova 
destinazione dei locali o di variazioni qualitative e quantitative delle 
sostanze pericolose esistenti negli stabilimenti o depositi e ogni qual-
volta sopraggiunga una modifi ca delle condizioni di sicurezza prece-
dentemente accertate.” 

 “Art. 11 - 
 (  Omissis  ) 
 4. Gli enti e i privati responsabili delle nuove attività introdotte 

all’Allegato I, esistenti alla data di pubblicazione del presente regola-
mento, devono espletare i prescritti adempimenti entro due anni dalla 
data di entrata in vigore del presente regolamento. 

 (  Omissis  ).”   

  Art. 39.
      Disposizioni in materia di beni culturali    

      1. Al Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui 
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive 
modifi cazioni, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   all’articolo 106, comma 2, la parola: «soprinten-
dente» è sostituita dalla seguente: «Ministero»;  

    b)    all’articolo 146:   
  1) al comma 4, è aggiunto, in fi ne, il seguente pe-

riodo: «Qualora i lavori siano iniziati nel quinquennio, 
l’autorizzazione si considera effi cace per tutta la durata 
degli stessi»;  

  2) al comma 5, secondo periodo, le parole: «e, ove 
non sia reso entro il termine di novanta giorni dalla rice-
zione degli atti, si considera favorevole» sono sostituite 
dalle seguenti: «ed è reso nel rispetto delle previsioni e 
delle prescrizioni del piano paesaggistico, entro il termine 
di quarantacinque giorni dalla ricezione degli atti, decorsi 
i quali l’amministrazione competente provvede sulla do-
manda di autorizzazione»;  

  3)      (soppresso).   
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